
1 1 

CREDITO AL CREDITO 2013 
 
RELAZIONE BANCHE-CONFIDI: RAFFORZARE IL RAPPORTO 
DI GARANZIA E ANDARE OLTRE 
 

Roma - Palazzo Altieri, 29 novembre 2013 
 
 
 
 
 
Marco Bortoli 
I confidi e il sistema delle garanzie regionali   
 



2 2 

A. Il sistema delle garanzie pubbliche regionali   

B. Il Fondo Centrale di Garanzia: stanziamenti 

C. Alcuni interventi legislativi volti alla razionalizzazione 
del sistema  

Indice 



3 3 

Dati relativi agli interventi attivati in 
Italia dalle amministrazioni regionali 
nel  decennio 2003  2012 
 
 Fonte: Il sistema di Confidi in Italia. 
Efficienza, sostenibilità e intervento 
pubblico.  A cura di Marco Nicolai,  
AA.VV, Maggioli Editore, ottobre 
2013  

A  Le garanzie regionali  
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Significativo cofinanziamento degli interventi regionali soprattutto 
tramite fondi strutturali.  
Parcellizzazione  pubblico, soprattutto per gli interventi 
non cofinanziati. 

  Fonti finanziarie N. misure % Risorse stanziate 
( ) % 

a   UE - Stato - Regioni 7 3%           465.823.792  18% 

b   UE - Regioni 67 27%        1.157.041.456  44% 

c=a+b Totale cofinanziamenti UE 74 30%         1.622.865.249  62% 

d   Stato - Regioni 9 4%           135.767.009  5% 

e   CCIAA - Regioni 2 1%             51.160.000  2% 

f=c+d+e Totale cofinanziamenti 85 35%         1.809.792.258  69% 

g   Solo Regioni 160 65%           800.176.857  31% 

Totale 245 100%         2.609.969.115  100% 

 A  Le garanzie regionali: natura dei fondi pubblici 
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   Fondi 
stanziati  
(mln ) 

% Impieghi vivi 
alle imprese 
con meno di 
20 addetti e 

famiglie 
produttrici 

(mln ) 

% 

Nord Ovest 
                      

461 18% 51.937 30% 

Nord Est 
                      

515 20% 53.879 31% 

Totale Nord 
                      

976 37% 105.816 62% 

Centro 
                      

420 16% 32.855 19% 

Sud 
                      

664  25% 21.699 13% 

Isole 
                      

549 21% 10.682 6% 

Totale Sud e Isole 
                  

1.213  46% 32.381 19% 

ITALIA 
                  

2.609  100% 171.052 100% 

 A  Le garanzie regionali: analisi territoriale e natura dei fondi 
pubblici 
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Le distribuzione territoriale dei fondi è condizionata dalle regole 
allocative delle risorse dei Fondi strutturali che per il 62% sono stanziati 
nelle regioni del sud e in quelle insulari.  
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La quota più significativa (64%) delle risorse è assegnata a 
intermediari privati tra cui i confidi, potenzialmente assegnatari di 
1.395 milioni di euro, pari al 53% delle risorse complessive.  

Soggetto 
gestore 

Finanziaria 
regionale ( ) 

Altro intermed. 
finanz. in-house ( ) 

ISMEA ( ) Confidi ( ) Intermediario 
finanz. privato 

( ) Totale ( ) 
Risorse traferite 
da Regione 896.596.356 130.000.000 94.771.217 1.211.408.193 277.193.348 2.609.969.115 
Risorse trasferite 
da finanziaria 
regionale -184.030.181     184.030.181     
Risorse gestite 712.566.175 130.000.000 94.771.217 1.395.438.375 277.193.348   

% Risorse gestite 27% 5% 4% 53% 11% 100% 

 A  Le garanzie regionali: i soggetti gestori 
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 A  Le garanzie regionali: i soggetti gestori 
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La gran parte delle risorse è assegnata agli intermediari finanziari 
tramite procedure di assegnazione non selettive.   
Per una quota significativa delle risorse non è regolamentata nella 
delibera istitutiva della misura la procedura di assegnazione delle 
risorse.  
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Gli interventi che prevedono  di fondi monetari in 
gestione rappresentano quasi la totalità delle forme censite, cumulando 
89% delle risorse indagate, pari a circa 2.311 milioni di euro.  

Il 10% della dotazione complessiva è destinata alla patrimonializzazione 
dei confidi. Tale dotazione si concentra prevalentemente nel periodo 
2007-2009. 
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 A  Le garanzie regionali: forme di intervento 
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I regimi analizzati in molti casi prevedono diverse opzioni in termini di 
politiche di intervento.   
La maggior parte delle misure monitorate prevede obbiettivi di sviluppo 
produttivo e si riferisce a investimenti genericamente finalizzati alla 
crescita aziendale.  
Le politiche orientate  assumono un ruolo rilevante, 
meno significativi i richiami ad altri indirizzi programmatici. 
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 A  Le garanzie regionali: politiche di intervento 
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 B  Fondo Centrale di Garanzia: stanziamenti 

Fonte: MedioCredito Centrale 
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Riferimento legislativo Descrizione 

Decreto del Ministro 

finanze, di concerto con 
il Ministro dello sviluppo 
economico, del  26 
gennaio 2012  

Decreto volto a disciplinare le modalità di contribuzione al 
Fondo da parte delle Regioni, Province Autonome e di 
altri enti e organismi pubblici, banche ovvero con 

 della SACE S.p.A per incrementare la 
dotazione del Fondo. 
 

Decreto del Ministro 

finanze, di concerto con 
il Ministro dello sviluppo 
economico, del 24 
aprile 2013  

Il decreto stanzia 100 milioni (dalla dote del Fondo 
centrale di garanzia) per supportare operazioni di 
tranched cover su portafogli segregati. L'intervento è 
riservato a banche (garanzie dirette) e confidi vigilati 
(controgaranzie).  La copertura massima garantita dal 
Fondo può essere elevata nel caso in cui tale 
innalzamento della copertura sia finanziato con risorse 
apportate al Fondo da regioni o province autonome, o da 
altri enti od organismi pubblici ai sensi di quanto previsto 
dal decreto del Ministro  e delle finanze, di 
concerto con il Ministro dello sviluppo economico, 26 
gennaio 2012.  

C  Alcuni interventi legislativi volti alla razionalizzazione della filiera  
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Per ulteriori informazioni 
 
 

Dott. Marco Bortoli 
 

marco.bortoli@eco.unibs.it 
 
 
 
 

Marco Bortoli, ha maturato una solida esperienza in progettazione e gestione di 
programmi di investimento finanziati dalla normativa regionale, nazionale e 
comunitaria, con particolare attenzione ai progetti di aggregazione di impresa, 
distretti, cluster e reti. Collabora con la cattedra di Finanza Aziendale Straordinaria 
presso la Facoltà di Economia  degli Studi di Brescia, e partecipa a 
studi e ricerche sulle politiche e gli strumenti di incentivazione con Fondazione 
Rosselli, Confindustria e altri enti. 
 


